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RICORRENZE

La Giornata Mondiale della Pace
di Chiara Bonotto

«Sarebbe nostro desiderio che poi, ogni anno, questa celebrazione si ripetesse come augurio
e come promessa - all'inizio del calendario che misura e descrive il cammino della vita umana
nel tempo - che sia la Pace con il suo giusto e benefico equilibrio a dominare lo svolgimento
della storia avvenire».
Questo l’auspicio di Papa Paolo VI, in un discorso datato 8 dicembre 1967. La Prima Giornata Mondiale
della Pace fu celebrata il 1 gennaio 1968: da allora, il
primo giorno dell’anno, il Sommo Pontefice invia un
messaggio ai capi delle nazioni e a tutti gli abitanti
della terra, invitando alla riflessione e alla preghiera
sul tema della pace.
Parola corta ma potente, ricca di significato ma forse
tanto usata e abusata da esserne spesso completamente
svuotata: leggendo il Vangelo, è interessante notare
come essa accompagni l’inizio e la fine dell’esperienza
di Gesù in mezzo agli uomini. Alla Sua nascita, le
parole indirizzate ai pastori sono un augurio universale:
“E subito apparve con l'angelo una moltitudine
dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: "Gloria
a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini
che egli ama".” (Lc 2,13-14) Nelle Sue ultime appari-
zioni ai discepoli, prima di salire al Padre, Gesù si presenta con un saluto che è anche qui una benedizione:
“Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!"”
(Lc 24, 36). La pace dunque come il bene più grande.
Ogni anno il messaggio sviluppa un aspetto diverso. Per il prossimo 1 gennaio 2012 il tema scelto da
Benedetto XVI è “Educare i giovani alla giustizia e alla pace”.
“I giovani - è stato ricordato in un comunicato del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace -
dovranno essere operatori di giustizia e di pace in un mondo complesso e globalizzato. Ciò rende necessaria
una nuova "alleanza pedagogica" di tutti i soggetti responsabili”. Dove per soggetti responsabili si
intendono i genitori, in primo luogo, poi gli insegnanti di scuola, gli educatori in parrocchia e all’oratorio,
tutte le figure di riferimento per un ragazzo. L’accento sull’aspetto educativo fa intuire la complessità
della tematica, soprattutto nella società attuale: è importante non lasciare tutto al caso, è importante
istruire, far conoscere, affrontare con le nuove generazioni dubbi, disagi, perplessità, perché spesso sono
ignoranza e paura ad ostacolare il cammino verso la pace, che non è una condizione di partenza bensì il
punto di arrivo.

FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA
Domenica 29 Gennaio

Alla S. Messa delle ore 10,30 sono part icolarmente invitat i
coloro che nel 2012 ricordano il loro 25° - 50° - 60° anniversario di matrimonio.

GIORNATA IN DIFESA DELLA VITA
Domenica 5 Febbraio

Alla S. Messa delle ore 10,30 sono part icolarmente invitat i
coloro che nel 2012 ricordano il loro 10° anniversario di matrimonio.

Le coppie che desiderano partecipare sono pregate, di comunicarlo in
segreteria parrocchiale o al componente del consiglio pastorale Perin Paolo
(tel. 0331-241.255).


